
17 marzo 2022 27LA VOCE DEL POPOLO

Pazzaglia e la conversione di Gemelli: da Edoardo a frate Agostino

anche se, per le convenzioni sociali, 
essi avevano deciso di sposarsi in 
Chiesa e di consentire che Edoardo 
e il fratello Luigi fossero battezzati 
e ricevessero la prima comunione e 
la cresima. Ma sin dagli studi liceali 
Edoardo abbandona ogni pratica 
religiosa e, iscrittosi nel 1896 alla 
facoltà di Medicina di Pavia, sposa 
le dottrine positiviste e aderisce al 
socialismo. Fra i docenti dei corsi 
di Medicina, colui per il quale egli 
nutre subito una forte attrattiva 
è Camillo Golgi, il premio Nobel 
del 1906; non a caso Gemelli lo 
sceglie come relatore della propria 

La Morcelliana ha dato alle stampe un libro 
dello storico, già docente dell’Università 
Cattolica, sulla figura del fondatore

Libri
DI ELENA FESTA

È uscito con la casa editrice 
Morcelliana il nuovo libro di Luciano 
Pazzaglia, già ordinario di Storia 
dell’educazione presso l’Università 
Cattolica, “La conversione di 
Gemelli. Da Edoardo a frate 
Agostino”. Il testo racconta di un 
momento fondamentale della 
vita di quello che sarà il fondatore 
dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore: nel 1903 l’allora Edoardo 
Gemelli decide di tornare alla 
pratica religiosa e di entrare 
nell’Ordine dei frati minori di san 
Francesco. Egli proviene da una 
famiglia di genitori non credenti, 

di una lunga e faticosa ricerca”. 
Prosegue Pazzaglia: “Ne esce un 
Gemelli sconosciuto, diverso da 
quello che la pubblicistica avrebbe 
contribuito a creare con la nota 
immagine del Magnifico Rettore: 
un Gemelli incerto e bisognoso di 
qualcuno che lo aiutasse a uscire 
dalle sue inquietudini e a capire 
quale fosse la strada che gli avrebbe 
permesso di rispondere all’appello di 
Dio”. Il libro, come sottolinea Luciano 
Pazzaglia, “si rivolge non solo agli 
studiosi di Gemelli e delle iniziative 
di cui si fece promotore, prima fra 
tutte l’Università Cattolica, ma 
anche agli storici della Chiesa e 
del cristianesimo, oltre che della 
vita culturale italiana”. Il volume 
viene pubblicato per il centenario 
della Cattolica e dell’inaugurazione 
dell’Anno accademico prevista per il 
22 marzo.

assistente. Il giovane ricercatore 
sembra destinato a una brillante 
carriera accademica, ma nella 
primavera del 1903 riabbraccia 
il cattolicesimo e da Edoardo 
diventava frate Agostino. La sua 
scelta apre un doloroso conflitto 
con la famiglia e il suo caso finisce 
sui giornali, che parlano di un 
“suicidio dell’intelligenza”. Rispetto 
agli altri volumi già pubblicati sulla 
conversione di frate Agostino, che 
in vita è sempre stato reticente 
a fornire informazioni in questo 
senso, quello di Pazzaglia presenta 
delle importanti novità, come 
racconta lo stesso autore. Partendo 
da un ricco materiale inedito, 
“il saggio ripercorre in maniera 
puntuale e documentata le tappe 
del suo ritorno a Dio, mostrando che 
tale ritorno non avvenne in modo 
subitaneo […] ma giunse al termine 

tesi sull’anatomia dell’ipofisi, 
laureandosi con il massimo dei 
voti. Golgi, consapevole del valore 
dell’allievo, lo nomina subito suo 


